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a) Organizzazione e modalità di Gestione dei servizi pubblici 
ai cittadini con particolare riferimento alle gestioni 
associate 

 

Servizi gestiti in forma diretta 
Anagrafe, stato civile, Ragioneria 

 

Servizi gestiti in forma associata 
Ufficio Tecnico, Segreteria 

 

Servizi affidati a organismi partecipati 
Raccolta e smaltimento rifiuti 
 

Servizi affidati ad altri soggetti 
Tributi 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 
Società partecipate 
Broni Stradella Pubblica S.r.l., 0,9658%, diretta 
GAL Oltrepò Pavese S.r.l., 0,64%, diretta 

 
 

b) Coerenza della programmazione con gli strumenti 
urbanistici vigenti 

 
La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio e del piano delle opere pubbliche sono 
coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti.  

 

 

c) Politica tributaria e tariffaria  
 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di 
mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata 
sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 
 

ENTRATE 
 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
La politica tributaria che ad oggi questa amministrazione propone è la seguente: 
Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia dell'intervento legislativo in materia di 
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trasferimenti dello Stato a favore degli enti locali che, in misura sempre più grande, del carico 
tributario applicato sui beni immobili presenti nel territorio. 
 
Il federalismo fiscale riduce infatti il trasferimento di risorse centrali ed accentua la presenza di 
una politica tributaria decentrata. Il non indifferente impatto sociale e politico del regime di 
tassazione della proprietà immobiliare, ha fatto sì che il quadro normativo di riferimento abbia 
subito nel corso degli anni profonde revisioni. 
 
Con la Legge di stabilità 2014, approvata con L. 27 dicembre 2013 n. 147 veniva introdotta 
l’Imposta Unica Comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi: il primo costituito dal 
possesso di immobili (che assorbe all’interno della propria disciplina l’IMU) ed il secondo 
collegato all’erogazione dei servizi comunali, con una componente, la TARI (finalizzata alla 
copertura dei costi inerenti al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti). 
 
L'ultima modifica si è avuta con la legge di bilancio 2020 (Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha 
abolito la IUC-TASI ed ha riscritto le disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU (nei commi 
da 739 a 783). Restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI. 
 
Le politiche tributarie dovranno essere improntate al reperimento delle risorse necessarie per 
garantire l’erogazione dei servizi alla cittadinanza e contemporaneamente tendere per quanto 
possibile a non aumentare la pressione fiscale. 
 
Le aliquote e le tariffe relative alle principali imposte e tasse comunali ad oggi restano confermate 
nella misura degli importi deliberati nell’anno 2021 in quanto, con le banche dati in possesso degli 
uffici competenti, si è ipotizzato che non debbano subire aumenti. 
 
Solo relativamente alla Tari i costi potrebbero subire variazioni in base agli elementi di cui il 
comune sarà in possesso solo verso la fine dell’anno e che consentiranno di redigere un piano 
finanziario, la cui copertura potrebbe incidere sulla misura tariffaria, sia in senso favorevole che 
negativo. 
In merito alla Tassa sui Rifiuti TARI, la deliberazione n. 443/2019 dell’ARERA, all’art. 6 
definisce la procedura di approvazione del piano economico finanziario: 
a) il soggetto gestore predispone annualmente il Piano economico finanziario (PEF) e lo trasmette 
all’ente territorialmente competente per la sua validazione; 
b) l’ente territorialmente competente, effettuata la procedura di validazione, assume le pertinenti 
determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità il PEF e i corrispettivi del servizio, in 
coerenza con gli obiettivi definiti; 
c) l’ARERA verifica la coerenza regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e 
approva, ferma restando la sua facoltà di richiedere ulteriori informazioni o, si deve intendere, 
proporre modifiche; 
 
Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, dovranno tenere in 
particolare considerazione le fasce più deboli della popolazione residente e dovranno tendere a 
garantire in generale un equo prelievo tributario ed essere finalizzate ad incentivare 
comportamenti virtuosi da parte dei cittadini. 
 
Le politiche tariffarie dovranno tendere a garantire, nel rispetto di quanto previsto dalla legge e dei 
vincoli imposti dal bilancio comunale, la copertura del costo dei servizi erogati. 
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Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel 
corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà svolgere una costante azione volta alla 
creazione di sinergie, economiche ed organizzative, con gli altri soggetti, istituzionali e non, che 
esercitano la propria azione e influenza nell’area di riferimento, soprattutto con partners qualificati 
(Unione Europea, Regione Piemonte, Provincia, Anci, Uncem, GAL, CSI e Fondazioni bancarie) in 
quanto soltanto una logica di sistema potrà consentire l’elaborazione di progetti in grado di 
assicurare il reperimento dei fondi necessari per sostenere gli investimenti. 
 
Qualora accertati, anche attraverso l’utilizzo dei proventi derivanti dal rilascio dei permessi di 
costruire (OO.UU). 
 
 
 
 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non intende 
addivenire alla contrazione di mutui.  
 
 
 

SPESE 
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione del mantenimento 
dei servizi essenziali erogati alla popolazione amministrata. 
La formulazione delle previsioni, per ciò che concerne la spesa corrente, sarà effettuata tenendo 
conto delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle 
derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti, rispettando tutti i principi derivanti 
dall’applicazione della nuova contabilità (D.Lgs. 118/2011). 
In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività 
all’attuazione degli obblighi di gestione associata di tempo in tempo vigenti.  

 

d) Organizzazione dell’Ente e del suo personale  
 

Personale 
 
Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso 

 
Categoria numero tempo 

indeterminato 
Altre tipologie 

Cat.D3    
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Cat.D1 2  1 convenzione + 1 
Cat.C 1   
Cat.B3    
Cat.B1    
Cat.A    

TOTALE 3   
 
 

Numero dipendenti in servizio al 31/12 
 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento 
 

Dipendenti 
 

Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa 
corrente 

2020 2 40.253,73 18,96 
2019 2 

2 
74.121,73 24,63 

2018 2 
 

64.004,97 23,33 
2017 2 63.618,05 23,00 
2016 2 87.259,13 27,00 

 
 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 

L’ art. 91 del TUEL n. 267/2000 prevede che gli Enti Locali adeguino i propri ordinamenti ai 
principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio e viene inoltre stabilito che gli 
organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del 
fabbisogno del personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge 12.03.1999, n. 68, finalizzata 
alla riduzione programmata delle spese del personale. 
L’ art. 33 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, così come sostituito dall’ art. 16, comma 1, della 
legge 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di Stabilità 2012) dispone che le pubbliche 
amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale delle eccedenze di personale non 
possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto 
pena la nullità degli atti posti in essere. 
Nell’organico del Comune non esistono situazioni di soprannumero o che rilevino comunque 
eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria 
dell’Ente. 
Questa amministrazione ha inteso procedere ad una riorganizzazione dell’Ente; si è proceduto 
all’assunzione di un Istruttore Amministrativo come da programmazione del fabbisogno del 
personale 2022/2024 da assegnare alle aree in esso individuate. 
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e) Piano degli investimenti ed il relativo finanziamento 
  

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 
Relativamente alla Programmazione degli investimenti si rimanda alle linee programmatiche della 
nuova amministrazione recentemente insediata. 

 
 

Piano delle alienazioni 
 

Il Decreto Legge n. 112 del 25.06.2008, convertito con Legge n. 133 del 06.08.2008, all’art. 58, 
rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni e altri enti 
locali”, al comma 1 prevede che per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio 
immobiliare di regioni, province, comuni e altri enti locali, ciascun ente con delibera dell’organo di 
governo individui, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente 
presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non 
strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di 
dismissione, redigendo il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio 
di previsione. 

Il successivo comma 2, prevede che “l’inserimento degli immobili nel piano ne determini la 
conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne disponga espressamente la 
destinazione urbanistica. 

L'elenco dei beni immobili, alla data di redazione del presente documento, suscettibili di 
valorizzazione/ovvero dismissione, ai sensi ed agli effetti dell'art. 58 del Decreto Legge 25.06.2008 
n.112, convertito in Legge 06.08.2008 n.133, è il seguente. 

NEGATIVO. 

Per gli anni 2022/2024 non sono previste, alla data odierna, alienazioni e pertanto non verrà redatto 
il Piano delle alienazioni immobiliari ai sensi del 2’ comma dell'art. 58 del Decreto Legge 
25.06.2008 n. 112, convertito in Legge 06.08.2008 n. 133. 
 

Programma incarichi di collaborazione autonoma 
 
Non sono previsti incarichi di collaborazione autonoma. 
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f) Rispetto delle regole di finanza pubblica 
 

Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 
 

Con la legge n. 243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme fondamentali 
e i criteri volti ad assicurare l’equilibrio tra le entrate e le spese dei bilanci pubblici e la sostenibilità 
del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri aspetti trattati dalla legge 
costituzionale n. 1 del 2012. 
Ad opera della Legge 12 agosto 2016, n. 164 “Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 243, in 
materia di equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali”, è stata revisionata la disciplina sugli 
equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali, sia in fase di programmazione che di rendiconto. 
Pertanto gli enti in questione dovranno conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, 
tra le entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi dell'articolo 9 della 
medesima legge. 
Il DM Ministero Economia e Finanze del 1° agosto 2019 ha modificato gli schemi degli equilibri 
sopra descritti individuando 3 saldi diversi: W1 Risultato di Competenza - W2 Equilibrio di Bilancio - 
W3 Equilibrio complessivo. 
L'obbligo è quello di conseguire un risultato di competenza non negativo e l'obiettivo è quello di 
rispettare anche l'equilibrio di Bilancio che rappresenta, considerando anche le risorse accantonate e 
vincolate nel bilancio di esercizio, l'effettiva capacità dell'Ente di garantire la copertura di tutti gli 
"impegni" assunti. 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà operare 
un costante monitoraggio a livello di programmazione finanziaria e di gestione. 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata ad un 
costante monitoraggio delle entrate ed ad una puntuale riscossione delle stesse. 
 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica 
 
 
L’Ente negli esercizi precedente non ha acquisito / ceduto spazi nell’ambito dei patti 
regionali o nazionali, i cui effetti influiranno sull’andamento degli esercizi ricompresi nel 
presente D.U.P.S. 
 

 


